
NEOCLASSICISMO - Le teorie e lo stile 

Il Neoclassicismo inizia alla metà del XVIII sec., per concludersi con la fine dell’impero napoleonico nel 

1815. Ciò che contraddistingue lo stile artistico di quegli anni fu l’adesione ai princìpi dell’arte classica. Quei 

principi di armonia, equilibrio, compostezza, proporzione, serenità, che erano presenti nell’arte degli 

antichi greci e degli antichi romani. Arte che fu riscoperta e ristudiata con maggior attenzione e interesse, 

grazie alle numerose scoperte archeologiche. I caratteri principali del Neoclassicismo sono diversi:  

 

1. esprime il rifiuto dell’arte barocca e della sua eccessiva irregolarità; 

2. fu un movimento teorico, grazie soprattutto al Winckelmann che teorizzò il ritorno al principio classico 

del «bello ideale»; 

3. fu una riscoperta dei valori etici della romanità, soprattutto in David e negli intellettuali della 

Rivoluzione Francese; 

4. fu l’immagine del potere imperiale di Napoleone che ai segni della romanità affidava la consacrazione 

dei suoi successi politico-militari; 

5. fu un vasto movimento di gusto che finì per riempire con i suoi segni anche gli oggetti d’uso e 

d’arredamento. 

 

Massimo teorico del Neoclassicismo fu il Winckelmann. Nel 1755 pubblicava le Considerazioni sull’imitazione 

delle opere greche nella pittura e nella scultura, nel 1763 pubblicava la Storia dell’arte nell’antichità. In questi 

scritti egli affermava il primato dello stile classico (soprattutto greco che lui idealizzava al di là della realtà 

storica), quale mezzo per ottenere la bellezza «ideale» contraddistinta da «nobile semplicità e calma 

grandezza». Winckelmann considerava l’arte come espressione di «un’idea concepita senza il soccorso dei 

sensi». Un’arte tutta cerebrale e razionale, purificata dalle passioni e fondata su canoni di bellezza astratta. Le 

sue teorie artistiche trovarono un riscontro immediato nell’attività scultorea di Antonio Canova e di 

Thorvaldsen. 

La scultura, più di ogni altra arte, sembrò adatta a far rivivere la classicità. Le maggiori testimonianze artistiche 

dell’antichità sono infatti sculture. E nella scultura neoclassica si avverte il legame più diretto ed immediato con 

l’idea di bellezza classica. Una pittura classica non esiste, anche perché le testimonianze di quel periodo sono 

quasi tutte scomparse. Le uniche pitture a affresco comparvero proprio in quegli anni negli scavi di Ercolano e 

Pompei. Esse, tuttavia, per quanto suggestive nella loro iconografia così esotica, si presentavano di una 

semplificazione stilistica (definita compendiaria) inutilizzabile per la moderna sensibilità pittorica. Così i pittori 

neoclassici dovettero ispirarsi stilisticamente alla pittura rinascimentale italiana, in particolare Raffaello, non 

all’arte classica vera e propria. 

I caratteri della scultura neoclassica sono la perfezione di esecuzione, l'estrema levigatezza del modellato, 

la composizione molto equilibrata e simmetrica, senza scatti dinamici. La pittura neoclassica si riaffidò agli 

strumenti del naturalismo rinascimentale: costruzione prospettica, volume risaltato con il chiaroscuro, la 

precisione del disegno, immagini nitide senza giochi di luce a effetto, la mancanza di tonalismi 

sensuali. I soggetti delle opere d’arte neoclassiche diventarono personaggi e situazioni tratte dall’antichità 

classica e dalla mitologia. Le storie di questo passato, oltre a far rivivere lo spirito di quell’epoca, che tanto 

suggestionava l’immaginario collettivo di quegli anni, serviva alla riscoperta di valori etici e morali, di alto 

contenuto civile, che la storia antica proponeva come modelli al presente. La storia antica, quindi, fu un 

serbatoio d'immagini allegoriche da utilizzare come metafora sulle situazioni del presente. Ciò è maggiormente 

avvertibile per un pittore come il David nei cui quadri la storia del passato è solo un pretesto, o una metafora, 

per proporre valori ed idee per il proprio tempo.  

Il Neoclassicismo, nella sua poetica, invertì il precedente atteggiamento dell’arte rococò. Questa, nella sua 

ricerca della sensazione emotiva o sensuale, sceglieva immagini che materializzavano l’«attimo fuggente». Il 

Neoclassicismo non propone mai attimi fuggenti, ma, coerentemente con la sua impostazione classica, 

rappresenta solo «momenti pregnanti». I momenti pregnanti sono quelli in cui vi è la maggiore carica simbolica 

di una storia. In cui si raggiunge l’apice di intensità psicologica, di concentrazione, di significanza: il momento in 

cui, un certo fatto o evento entra nella storia o nel mito. 

Il neoclassicismo in Italia 

Il ruolo svolto dall’Italia nella nascita del Neoclassicismo fu determinante. In Italia furono effettuate le maggiori 

scoperte archeologiche del secolo: Ercolano, Pompei, Paestum, Tivoli, che si aggiunsero alle già imponenti 

collezioni di arte romana che, dal Cinquecento in poi, si erano costituite un po’ ovunque. Roma diventò la 

capitale del Neoclassicismo e fu un ruolo centrale che conservò fino allo scoppio della Rivoluzione Francese. 

A Roma operarono i maggiori protagonisti di questa fase storica: Winckelmann, Mengs, Canova, 

Thorvaldsen. A Roma, nello stesso periodo, operava un altro originale artista italiano, Giovan Battista 

Piranesi che, con le sue stampe, diffuse il gusto per le rovine e le antichità romane. Un gusto, che presto 

suggestionò soprattutto gli spiriti romantici che nella «rovina» rintracciavano un sentimento che andava al di là 

della testimonianza archeologica. A Roma giungevano altri artisti e intellettuali di Europa. I primi grazie alle 
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borse di studio messe a loro disposizione dalle scuole ed accademie d’arte, i secondi per quella moda del Grand 

Tour che imponeva alle persone di un certo rango di effettuare almeno un viaggio in Italia per conoscerne le 

bellezze e i tesori d’arte. L’Accademia francese assegnava una borsa di studio per un soggiorno di alcuni anni a 

Roma, chiamata «Prix de Rome». Grazie a questa borsa di studio anche David giunse a Roma soggiornandovi 

in più occasioni. Proprio a Roma compose il suo quadro più famoso di questo periodo: «Il giuramento degli 

Orazi». 

L’Italia nel Settecento fu la destinazione obbligata di quel «Grand Tour» che rappresentava, per la nobiltà e gli 

intellettuali europei, una fondamentale esperienza di formazione del gusto e dell’estetica artistica. Roma, in 

particolare, ove si stabilirono scuole e accademie di tutta Europa, diventò la città dove avveniva l’educazione 

artistica di intere generazioni di pittori e scultori. Tra questi vi fu anche David che rappresentò il pittore più 

ortodosso del nuovo gusto neoclassico. Con l’opera del David il neoclassicismo divenne lo stile della Rivoluzione 

Francese e ancor più diventò, in seguito, lo stile ufficiale dell’impero di Napoleone. Dalla fine del Settecento, la 

nuova capitale del Neoclassicismo non fu più Roma, ma Parigi.  

Il Neoclassicismo tende a scomparire subito dopo il 1815 con la sconfitta di Napoleone. Nei decenni successivi 

fu progressivamente sostituito dal Romanticismo che, al 1830, ha definitivamente soppiantato il 

Neoclassicismo. Tuttavia sopravvisse come fatto stilistico per quasi tutto l’Ottocento, soprattutto nella 

produzione aulica dell’arte ufficiale e di stato e nelle Accademie di Belle Arti. Questa sopravvivenza stilistica, 

oltre ai consueti limiti cronologici, è riscontrabile soprattutto nella produzione di un artista come Ingres, la cui 

opera si è sempre attenuta ai canoni estetici della grazia e della perfezione, capisaldi di qualsiasi classicismo. 

 

ROMANTICISMO - Le teorie e lo stile 

 

Non è possibile definire il Romanticismo in senso univoco poiché si tratta di un fenomeno complesso che 

assume connotazioni diverse a seconda delle nazioni in cui si sviluppa. Nel movimento romantico non c'è un 

riferimento preciso a un sistema chiuso di idee che possa compiutamente definirlo ma esso fa piuttosto 

riferimento a un "modo di sentire" a cui gli artisti del tempo adeguarono il loro modo di esprimersi 

artisticamente, pensare e vivere.[2] 

Per quanto il Romanticismo sia un movimento culturale di origini tedesche, esso si sviluppa anche in Inghilterra, 

a seguito del declino dell’Illuminismo. Pittori come Géricault, Delacroix e Caspar David Friedrich emergono come 

importanti artisti romantici mentre in Inghilterra Turner dà una impronta personale al sentire visivo romantico. 

Come reazione all’Illuminismo e al Neoclassicismo, cioè alla razionalità e al culto della bellezza classica, il 

Romanticismo contrappone la spiritualità, l’emotività, la fantasia, l’immaginazione, e soprattutto l’affermazione 

dei caratteri individuali d’ogni artista. 

Il termine "romanticismo" venne applicato per primo da Friedrich von Schlegel (1772) alla letteratura da lui 

considerata "moderna" e contrapposta a quella "classica". August Wilhelm von Schlegel scrive (nell’opera 

Corso di letteratura drammatica) che era un termine più che adeguato per definire il movimento che si era 

venuto a creare verso il 1790, perché alludeva alla lingua romanza, originata dalla mescolanza dei dialetti 

tedeschi con il latino. E proprio la diversità e l’eterogeneità erano rappresentative, secondo lui, dell’era 

romantica, in cui l’uomo non era più integro, unico e sufficiente a se stesso come nell’antichità classica, quando 

veniva predicato il concetto latino dell’autarchia (cfr. Orazio). Infatti, secondo i filosofi come Schopenhauer che 

si rifanno in parte a Johann Gottlieb Fichte, l’uomo, essere finito, tende all’infinito,cioè è alla costante ricerca di 

un bene o di un piacere infinito, mentre nel mondo finito a sua disposizione non trova che risorse limitate. 

Questo fa sì che l’uomo senta un vuoto, una mancanza, che lo relega in una inevitabile situazione di infelicità. 

Tale posizione era già presente in Pascal, che però usava l'argomento a sostegno della ragionevolezza del 

Cristianesimo; è invece un elemento originalmente romantico l’aver confrontato tale condizione dell’uomo 

moderno con la condizione dell’uomo nel mondo classico. Come dice August Schlegel: 

 « ... presso i greci, la natura umana bastava a sé stessa, non presentava alcun vuoto [...] la religione 

sensuale de’ Greci non prometteva che beni esteriori e temporali. » 

Tornando al termine "romanticismo" che, utilizzato in modo sempre più ampio ed esteso, venne applicato già 

nell’Ottocento, dapprima ad una nuova tendenza della sensibilità basata sull’immaginazione e in seguito a un 

orientamento più diffuso del pensiero filosofico, parlando, via via, non solamente più di arte romantica, ma 

anche di scienza o filosofia romantiche. 

Gli atteggiamenti interpretativi degli studiosi riguardo al termine romantico sono stati molto vari, e ciò crea 

problemi a chi voglia definire con maggior precisione questo termine. Il Wellek restringe il Romanticismo 

solamente a quei movimenti letterari europei che nella prima metà dell’Ottocento si rifecero a questo nome. Il 

Praz collega il romanticismo ad un cambiamento della sensibilità avvenuto nel Settecento e vivo ancora oggi. 

Filosofi come Schlegel e Nietzsche considerano il romanticismo come uno dei due cardini sul quale ruota 

continuamente la spiritualità dell’uomo, distinguendo il primo fra classico e romantico, il secondo tra apollineo e 

dionisiaco. 

Le opinioni divergono non solo sul termine ma anche sulla omogeneità europea del fenomeno sostenendo una 

sostanziale omogeneità come Wellek o sulla diversità delle sue manifestazioni nazionali come il Lovejoy. 

Ancor oggi nel linguaggio comune le differenze sono molteplici: infatti, mentre in tedesco romantisch evoca 

immagini letterarie di paesaggi e di ricordi medievali, in inglese romantic si collega con il sentimento e l’amore. 

Nel considerare il termine solo per indicare alcuni precisi fenomeni letterari bisogna in ogni caso tener presente 

che essi si svilupparono in date differenti (tra il 1800 e il 1830) nei diversi paesi europei. Il romanticismo 

nacque infatti dapprima in Germania (con la fondazione della rivista "Athenaeum", creata dallo stesso Schlegel, 

insieme al fratello Wilhelm ed al poeta Novalis, il cui gruppo viene usualmente chiamato come "gruppo di Jena", 
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1798) ed Inghilterra (pubblicazione delle "Lyrical ballads" di Coleridge e di Wordsworth, 1798) poi in Francia 

(pubblicazione,a Londra ma in francese "De l’Allemagne" di M.me De Stael, 1813) ed infine in Italia. 

Nel 1819 viene definita romantica la scuola che mira alla rappresentazione fedele di profonde e toccanti 

emozioni, mentre nel 1829 l'attributo romantico viene esteso a molti fenomeni collaterali delle arti visive, 

entrando nel gergo delle sarte, delle modiste e persino dei pasticcieri, romantico è tutto ciò che ha un'aria di 

inverosimile, irreale e fantastico, tutto quello che si contrappone all'arte accademica definita forzata, artificiale 

dogmatica e priva di fantasia. Charles Baudelaire a commento del Salon del 1846 scrisse il saggio Che cos'è il 

Romanticismo?, in questo definisce romantico chi "conosce gli aspetti della natura e le situazioni degli uomini 

che gli artisti del passato hanno sdegnato o misconosciuto". Lo scrittore inoltre fa coincidere romanticismo e 

modernità affermando: "Chi dice romantico dice arte moderna, cioè intimità, spiritualità, colore, aspirazione 

verso l'infinito espresse con tutti i mezzi che le arti offrono". Un dipinto romantico è facilmente riconoscibile 

perché fa largo uso di panorami naturali sterminati e violenti, definiti sublimi come nel caso del viandante sul 

mare di nebbia, di Friedrich, dove un uomo è ritratto di spalle (questo rappresenta la parte inconscia e nascosta 

del suo animo) ed è affacciato su di un mare di nebbia che invade un paesaggio montagnoso. È importante il 

fatto che l'uomo viene identificato come viandante, che lo ricollega al tema romantico dell'esule. Questo quadro 

non è bello nel senso di equilibrato e piacevole, al contrario manca di punti di riferimento e suscita inquietudine, 

paura. Allo stesso tempo, un altro quadro, paesaggio invernale, presenta altri tòpoi, come quello dell'inverno e 

della neve, che rappresenta la vecchiaia, oppure gli alberi spogli che rappresentano la morte. L'uomo nel dipinto 

si regge ad un bastone: quelle sono le illusioni che l'uomo coltiva per vivere. Così si va delineando un tipo di 

arte che riflette la filosofia e le tendenze artistiche di quegli anni, dove l'artista era in conflitto con la società 

borghese ed i suoi valori, che vedevano l'arte come qualcosa di commercialmente non produttivo e quindi 

inutile. 

Temi caratteristici di quasi tutti i campi toccati dal movimento romantico sono: 

 Negazione della ragione illuminista: gli autori romantici rifiutano l’idea illuministica della ragione, poiché 

questa non si è rivelata in grado di spiegare la totalità del mondo e di tutto ciò che è. Nell’era 

romantica si verifica pertanto un notevole progresso nell'esplorazione dell'irrazionale: i sentimenti, la 

follia, il sogno, le visioni assumono un ruolo di primaria importanza.  

 Esotismo: è una fuga dalla realtà, che può essere sia temporale che spaziale, e perciò rivolge il proprio 

interesse verso mete esotiche o comunque lontane dai luoghi di appartenenza, oppure ad un’epoca 

diversa da quella attuale, come il Medioevo o l’età classica antica.  

 Soggettivismo e individualismo: con l'abbandono della ragione illuministica, tutto ciò che circonda 

l'uomo, la natura, non ha più una sola e razionale chiave di lettura, ed è così che si arriva al concetto 

per cui ogni uomo riflette i propri problemi, o comunque il proprio io, nella natura, che ne diventa così il 

prodotto soggettivo.  

 Concetto di popolo e nazione: una fonte di ispirazione dei poeti romantici è l’opera di Omero, che si 

prefigura come il risultato della tradizione orale e folcloristica dell'intero popolo greco antico; in questo 

periodo l’individualismo assume tra l'altro, su grandi dimensioni (quindi a livello di stato e/o nazione), 

l'aspetto del nazionalismo, sviluppando grande interesse per il popolare e le espressioni folcloristiche, 

spesso unito al desiderio di ricerca delle antiche origini da cui sono sorte le nazioni moderne: da qui il 

profondo interesse per il Medioevo, così disprezzato dall'illuminismo, che viene considerato come 

periodo di nascita delle nazioni moderne e che perciò viene molto rivalutato.  

 Ritorno alla religiosità ed alla spiritualità: oltrepassando i limiti della ragione stabiliti dagli illuministi, 

l’uomo romantico cerca stabili supporti nella fede e nella conseguente tensione verso l’infinito. Si 

determina così un ritorno all'utilizzo di pratiche magiche e occulte, spesso accidentale motivo di 

importanti scoperte scientifiche.  

 Studio della Storia: mentre nel Settecento illuminista l’uomo veniva considerato quale essere razionale 

sempre dotato di dignità a prescindere dal suo particolare contesto storico, in età romantica si recupera 

una visione dell’uomo in fieri, cioè in costante cambiamento. Si sviluppano così nuove discipline come 

la numismatica, l’epigrafia, l’archeologia, la glottologia. Due importanti teorizzatori della lettura più 

scientifica e oggettiva della storia sono Mommsen e Niebhur. 

Parallelamente si sviluppa una forte critica allo spregiudicato uso del lume della ragione, che nel 

Settecento aveva condotto molti pensatori illuministi a stigmatizzare il popolo del Medioevo, ritenuto 

oppresso dal peso di una religione oscurantista: i romantici, predicando un ritorno alla religiosità e 

invitando al tuffo nella fede (oggetto d’indagine peraltro già affrontato da Pascal e successivamente da 

Kierkegaard, riabilitano i tempi "bui" del Medioevo, apprezzando quei caratteri che l’illuminismo 

criticava (lo stesso Hegel finirà per rivalutare le religioni "positive", condannate in età giovanile). 
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